
 
C I T T A’   DI   M O L F E T T A 

  
PROVINCIA DI BARI 

COPIA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 
 
N. 84                             del   28.05.2012 

O G G E T T O 
 
PORTO COMMERCIALE – Lavori di prospezione del fondale per la bonifica degli ordigni 
bellici. Autorizzazione alla ATI Zannini – Sub Technical ad affinare le indagini subacquee 
commissionate dall’ISPRA nella zona interessata dal prolungamento del molo di sopraflutto 
per l’ottenimento della certificazione di avvenuta bonifica del fondale necessaria per avviare i 
lavori in condizioni di sicurezza. 
 
L’anno duemiladodici, il giorno ventotto  del mese di maggio  nella Casa Comunale, legalmente 

convocata, si è riunita la Giunta comunale nelle persone dei Signori: 

 

AZZOLLINI  Antonio  -  SINDACO   - Presente 

UVA      Pietro    - ASSESSORE - Presente 

PETRUZZELLA Pantaleo  - ASSESSORE - Presente 

BRATTOLI   Anna Maria  - ASSESSORE - Presente 

LA GRASTA   Giulio   - ASSESSORE - Presente 

MAGARELLI  Mauro Giuseppe - ASSESSORE - Assente 

SPADAVECCHIA  Vincenzo  - ASSESSORE - Presente 

PALMIOTTI   Michele  - ASSESSORE - Assente 

CAPUTO  Mariano  - ASSESSORE - Presente 

ROSELLI   Luigi   - ASSESSORE - Presente 

Presiede: Azzollini Antonio – Sindaco 
 
Vi è l’assistenza del  Segretario Generale, dott. Michele Camero. 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 
 



LA GIUNTA COMUNALE 
 
Premesso che : 
 

� In ottemperanza all’Accordo di Programma sottoscritto in data 19.11.2007 relativo alla 
caratterizzazione e bonifica da ordigni bellici e al risanamento ambientale del Basso 
Adriatico, sono stati avviati ad opera dell’ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la 
Ricerca Ambientale) lavori di prospezione dei fondali del porto di Molfetta; 

� Ad esito di procedura ad evidenza pubblica, l’ISPRA ha stipulato con l’ATI Zannini – Sub 
Technical Edil Service un contratto di appalto avente ad oggetto l’esecuzione, nei fondali 
del porto di Molfetta, ed in particolare nelle aree interessate alla costruzione del nuovo porto 
commerciale di: (i) lavori di prospezione dei fondali; (ii) attività di recupero e rimozione dei 
materiali ferrosi, e (iii) segnalazione della presenza di ordigni di qualsiasi tipo; 

� Il medesimo contratto di appalto poneva in capo all’ATI aggiudicataria l’obbligo di 
comunicare alla Capitaneria di Porto il tipo di ordigno rinvenuto nei fondali marini; 

� L’ATI Zannini – Sub Technical Edil Service, già nel 2009, sulla base delle indicazioni 
fornite da ISPRA aveva concluso gli interventi di individuazione e classificazione degli 
stessi, dichiarando concluso l’appalto affidato; 

� A bonifica effettuata da parte dello SDAI, sulla base dei bersagli precedentemente segnalati, 
occorre però acquisire, da parte della medesima ATI incaricata dall’ISPRA, una 
certificazione che attesti, sotto la propria responsabilità, l’avvenuta bonifica del fondale 
prospettato al fine di consentire all’ATI CMC – SIDRA – CIDONIO, appaltatrice dei lavori 
di costruzione del nuovo porto di Molfetta, di avviare i lavori di dragaggio e di posa di 
materiali in mare (blocchi, massi, tetrapodi) per la costruzione delle banchine in condizioni 
di sicurezza; 

� A tale richiesta né l’ISPRA e né l’ATI Zannini – Sub Technical Edil Service hanno fornito 
certificazione di garanzia in quanto i fondali prospettati e, successivamente bonificati dallo 
SDAI sulla base dei bersagli segnalati da ISPRA non risultavano completamente sgombri da 
ordigni a causa della inefficienza del mezzo subacqueo utilizzato originariamente da ISPRA; 

� L’ATI Zannini – Sub Technical Edil Service  con i precedenti affidamenti, conferiti da 
questa Amministrazione, previa comunicazione all’ISPRA, e finalizzati a prospettare 
“palmo – palmo” le aree contenute nella perimetrazione ISPRA e, oggetto dei lavori di 
dragaggio e costruzione delle infrastrutture del nuovo porto, che la stessa ISPRA aveva 
indagato male, non aveva prospettato le fasce attigue all’area di impronta del molo di 
sopraflutto interessate dallo sversamento in mare del materiale costituente la barriera 
frangiflutti; 

� Per tale effetto, ai fini della sicurezza dei lavori di costruzione del molo di sopraflutto è 
indispensabile prospettare e indagare due fasce attigue come da planimetria allegata atteso 
che nella zona di dimensioni mt.100x300, del molo che si attesta alla radice della attuale 
diga, lom SDAI ha già effettuato la bonifica e l’ATI Zannini – Sub Technical Edil Service, 
così come richiesto con nota del 25.01.2012 ne ha fornito la certificazione di garanzia; 

� La indagine, prospezione, la ricognizione magnetica “palmo- palmo” e la certificazione di 
garanzia finale si affida all’ATI Zannini – Sub Technical Edil Service agli stessi patti e 
condizioni contenute nel contratto di appalto con ISPRA, anche in virtù del fatto che tale 
spesa costituisce per il Comune anticipazione;  

� La ricognizione del fondale e quindi l’attività ad essa connessa richiede l’impiego di uomini 
e mezzi i cui costi, sulla base di quanto detto innanzi, ammontano a circa €. 220.000,00, a 
cui corrisponde una previsione di giorni 60 di cui 43 lavorativi; 

 
 



Ciò premesso,  
 

-  Considerato che solo l’ottenimento di una certificazione che attesti, dopo l’intervento dello 
SDAI, la bonifica da ordigni su tutta l’area indagata da un senso compiuto all’intervento e 
conseguentemente attesta il pieno raggiungimento degli obiettivi propri dell’Accordo di 
programma per il risanamento ambientale del porto di Molfetta posto in essere tra ISPRA – 
Regione Puglia, ARPA, SDAI, ecc. oltre al fatto che la mancata bonifica da ordigni 
consentirebbe comunque la normale prosecuzione dei lavori di costruzione del 
prolungamento del molo di sopraflutto in condizioni di sicurezza; 

- Considerato che per evitare ulteriori interruzioni, con nota prot. 55721 del 13 ottobre 2009, 
il Sindaco ha informato l’allora Responsabile del Procedimento ing. Antonello Antonicelli, 
della Regione Puglia – Assessorato all’Ecologia, e il dott. Luigi Alcaro dell’ISPRA 
responsabile dei lavori di ricognizione affinché proseguano i lavori di ricognizione e che “i 
maggiori oneri da corrispondere all’ATI Zannini – Sub Technical Edil Service saranno 
anticipati dal Comune di Molfetta in attesa di determinazioni in merito  da parte del 
Comitato Tecnico di cui all’Accordo di Programma per la caratterizzazione e la bonifica da 
ordigni bellici ai fini del risanamento ambientale del Basso Adriatico stipulato il 
19.11.2007”; 

- Considerato che l’ISPRA, con nota trasmessa via internet il 27 ottobre 2009 a firma del 
ricercatore incaricato Luigi Alcaro, ha ritenuto “di poter far eseguire all’ATI Zannini, ecc., 
le indagini subacquee nell’area portuale che sarà oggetto delle operazioni di dragaggio e 
posa di materiali, secondo le esigenze del Comune di Molfetta”; 

- Ritenuto di far fronte alle anticipazioni di che trattasi con i fondi destinati alla 
costruzione del nuovo porto di cui al Cap. 54304 del bilancio  2006; 

- Vista la Legge n.448 del 28.12.2001 che finanzia gli interventi per la 
caratterizzazione e la bonifica da ordigni bellici; 

- Visto l’Accordo di Programma sottoscritto in data 19.11.2007 tra ISPRA – SDAI – 
Regione Puglia – ARPA Puglia – Ministero dell’Ambiente; 

- Visto il verbale della riunione del Comitato tecnico-scientifico tenutasi presso la 
Regione Puglia il 14.09.2009; 

- Vista la nota Sindacale n.55721 del 13.10.2009; 
- Vista la nota dell’ISPRA inviata per posta elettronica il 27.10.2009 a firma del dott. 

L. Alcaro; 
- Vista la nota della Ditta Zannini del 03.04.2012; 
Acquisito il parere ai sensi dell’art.49 D.L.vo 267/00 del Dirigente Settore LL.PP. e 
Dirigente Settore Economico Finanziario, ognuno per quanto di propria competenza; 
Ad unanimità di voti; 

D E L I B E R A 
 

1. La narrativa è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
2. Prendere atto, in ossequio della citata nota ISPRA del 27.10.2009, dell’offerta per 

l’esecuzione di bonifica superficiale da ordigni bellici, finalizzata all’indagine, 
prospezione e al rilascio della certificazione di garanzia relativa all’area sui due 
fronti che costeggiano l’area di sedime interessata dai lavori di costruzione del 
prolungamento del molo di sopraflutto per una lunghezza di mt.320 e larghezza 
mt.10 cadauno e delle due postazioni delle sonde subacquee, da installare, sulla base 
dei costi preventivati pari a quelli riportati nell’offerta presentata a suo tempo 
dall’ATI Zannini – Sub Technical Edil Service all’ISPRA. 

3. Incaricare il Responsabile unico del procedimento di monitorare attraverso l’ufficio 
di direzione lavori l’attività che giornalmente svolgerà l’ATI Zannini – Sub 



Technical s.r.l. il cui monitoraggio è finalizzato al controllo e alla determinazione 
della spesa che complessivamente non potrà superare €. 220.000,00. 

4. Dare atto che l’importo complessivo di €. 220.000,00 stanziato per anticipare per 
conto di ISPRA ovvero dei soggetti interessati dall’Accordo di Programma, le spese 
che sosterrà l’ATI Zannini – Sub Technical s.r.l. durante la indagine, prospezione e 
ricognizione superficiale dei fondali marini, di cui innanzi (320 metri x 100 x 2) e, 
dopo la avvenuta bonifica degli ordigni bellici, da parte dello SDAI, del rilascio della 
certificazione di garanzia, propedeutica all’avvio di costruzione del prolungamento 
del molo di sopraflutto, sarà prelevato dal Cap. 54304 del bilancio  2006. 

5. Incaricare il Responsabile del Procedimento, ing. Enzo Balducci, ad inoltrare il 
presente atto al Responsabile dell’Accordo dott. Giovanni Campobasso e Presidente 
del Comitato di cui all’art.5 dell’”Accordo di Programma per la caratterizzazione e 
la bonifica da ordigni bellici ai fini del risanamento ambientale del Basso Adriatico” 
(art.52, comma 59, della legge finanziaria 28 dicembre 2001 n.448) sottoscritto in 
data 19.11.2007. 

6. Confermare Responsabile del Procedimento il Dirigente Settore LL.PP. ing. Enzo 
Balducci. 

7. Trasmettere il presente provvedimento all’ISPRA, alla Regione Puglia – Settore 
Gestione Rifiuti e Bonifiche, al Responsabile del Procedimento ing. Balducci, 
all’Ufficio Direzione Lavori, all’ATI Zannini – Sub Technical Edil Service s.r.l., al 
Settore Economico Finanziario e all’U.O. Appalti e Contratti per quanto di propria 
competenza. 

 



all’originale seguono le firme 

C E R T I F I C A T O   D I    P U B B L I C A Z I O N E 

La presente deliberazione è in pubblicazione in copia all’Albo Pretorio on line per giorni 15 

consecutivi dal 07/06/2012  al  22/06/2012  ai sensi dell’art.124, 1° comma, del T.U. n.267/2000. 

Copia conforme per uso amministrativo 

Dal Municipio 07/06/2012 

      

   IL SEGRETARIO GENERALE  
       f.to dott. Michele CAMERO 

 

 

 

Il sottoscritto Segretario Generale 

Visto il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.L.vo 18.8.2000, 

n.267; 

Visti gli atti d’ufficio 

A T T E S T A 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il _______________ 
-   

����  decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art.134, comma 3°); 
����  perché dichiarata immediatamente eseguibile (art.134, comma 4°); 
 
         IL SEGRETARIO GENERALE 

lì, __________       f.to dott. Michele CAMERO 

 
 
Per l’esecuzione 
Al Sig. Segretario generale 
Al Sig. Direttore di ragioneria 
Al Sig. __________________ 
All’URP 

 


